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PROTOCOLLO DI SICUREZZA AZIENDALE 

 - ISTITUTO SCOLASTICO – 

ANTICONTAGGIO COVID - 19 

 

 

 

DATORE DI LAVORO :  Ing. Raffaele Suppa - Dirigente scolastico e Datore di Lavoro (DdL) 

R.S.P.P. : Prof. Luigi Raso - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

R.L.S : Sig.ra Natali Rosa - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

OGGETTO: Applicazione del “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020 

PLESSO SCOLASTICO: Liceo Artistico Domenico Colao Vibo V. 

DATA: 11 Maggio 2020 

AZIONE DA ESEGUIRE: APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

1. PREMESSA 

Fin dal 16/03/2020 il Consiglio dei Ministri ha emanato una serie di decreti legge sull’emergenza 

coronavirus. 

Previste, nel pacchetto del decreto, ulteriori misure per il lavoro agile nella Pubblica 

Amministrazione, che consentiranno ad esempio ai dirigenti scolastici di organizzare le attività da 

remoto e lasciare le scuole aperte solo per le attività “indifferibili”. Secondo quanto affermato dal 

Ministro dell’Istruzione “Fino alla ripresa delle lezioni sarà possibile limitare al massimo le aperture 

degli edifici. La presenza del personale ATA (Ausiliario, tecnico, amministrativo), sarà prevista 

solo nei casi di stretta necessità, che saranno individuati dai dirigenti scolastici stessi.” 

L’istituzione scolastica quindi in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, 

disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri 

dipendenti. 

 

2. SCOPO 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di 

rischio e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è valida per tutto il personale scolastico del Liceo Artistico “ D. Colao ” di 

Vibo Valentia. 

L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, 

con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 



 

3 
 

 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 

di diffusione di contagio. 

 

4. RIFERIMENTI 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della 

salute. COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti 

- DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.45 del 

23-02-2020) 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 marzo 2020 - 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020 - 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

- “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020. 

- DECRETO LEGGE 17 marzo 2020, n. 18. 

 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 aprile 2020. 

 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  26 aprile 2020  

con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020. 

 

5. RESPONSABILITÀ 

Il Datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo 

svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso 

di emergenze ed eventi anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/covid-19/
http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/
http://biblus.acca.it/download/dpcm-26-aprile-2020-fase-2-dellemergenza/
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6. TERMINI E DEFINIZIONI 

Caso sospetto: 

 Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei 

seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e 

nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una 

delle seguenti condizioni: 

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus; 

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti 

con infezione da SARS-CoV2. 

Caso probabile:  

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente 

utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori 

di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

Caso confermato: Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio 

di riferimento dell’Istituto Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, 

indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

Contatto stretto:  

• Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19 

• Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 

• Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un 

caso sospetto o confermato di COVID-19 

• Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

• Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un 

caso sospetto o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette 

all’assistenza, e membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice 

era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato 

spostamenti all’interno dell’aereo indicando una maggiore esposizione dei passeggeri, 

considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o 

in tutto l’aereo). 
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7. RISCHI  PREVALENTI 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 

8. AZIONI E MODALITÀ 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 

precedentemente mai identificato nell'uomo. 

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) 

appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) 

ma non è lo stesso virus. 

9. MISURE DI SICUREZZA 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure 

preventive della diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria. 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene 

respiratoria e il distanziamento sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione. 

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

• lavare accuratamente le mani con acqua e sapone 

• evitare di toccare occhi, naso e bocca se non si è lavato le mani 

• coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si 

starnutisce o si tossisce 

• porre attenzione all’igiene delle superfici 

• evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali 

• utilizzare la mascherina solo se malati o mentre si assistono persone malate 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

• dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso nell’edificio 

scolastico, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, ecc.) per cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico 

di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

• informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 
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10. MODALITÀ DI INGRESSO NEL LUOGO DI LAVORO 

Allo stato attuale il personale in servizio contemporaneo è ridotto a poche unità secondo 

quanto disposto dal Dirigente Scolastico. In ogni caso: 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, può1 essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante 

e seguire le sue indicazioni. 

• È vietato l’ingresso nell’edificio scolastico a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano 

avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio 

secondo le indicazioni dell’OMS. 

11. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Allo stato attuale non si ravvisano necessità di approvvigionamenti di materiali. In ogni 

caso: 

• L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità; 

• Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per alcun motivo. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro. 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono destinati servizi igienici 

dedicati, è fatto assoluto divieto di utilizzo dei servizi del personale dipendente. 

• I visitatori esterni quali impresa di pulizie e manutentori, che accedono per motivi di 

necessità non differibile, devono sottostare a tutte le regole dell’Istituto, ivi comprese 

quelle per l’accesso ai locali scolastici. 

 

 
1 1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, 

avviene ai sensi della disciplina privacy vigente. 1) La temperatura viene rilevata senza registrare il dato acquisto. È 

possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 

documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; Il lavoratore viene informato circa il 

trattamento dei dati personali mediante informativa che può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 

possesso e può essere fornita anche oralmente. In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia 

di temperatura, sono assicurate modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie sono 

assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori 

del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore 

che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
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12. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

• L’Istituto scolastico assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, 

degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni ai quali sia consentito 

l’accesso. 

• È garantita, in caso di utilizzo, la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di 

tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti negli uffici e negli altri locali nei 

quali il personale scolastico abbia accesso. 

• In caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Qualora nei locali dell’edificio scolastico abbiano soggiornato casi confermati di COVID-

19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito 

riportate. 

• A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i 

luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 

completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

• Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo 

al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

• Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. 

• Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione 

in sicurezza dei DPI (svestizione). 

• Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

• Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

• Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con 

acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 

caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 

base di ipoclorito di sodio). 
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CONTATTI CON CASI  SOSPETTI 

Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che 

risponde alla definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari 

segnalando che si tratta di un caso sospetto di coronavirus. 

1.  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie e camici) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

• Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

2. GESTIONE SPAZI COMUNI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O   

SNACK…) 

• L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione 

continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

• Benché il protocollo 14 marzo 2020 preveda la sanificazione periodica e la pulizia 

giornaliera, con appositi detergenti, delle tastiere dei distributori di bevande e snack si 

ritiene opportuno evitare l’utilizzo di tali distributori e, in genere, la consumazione di 

alimenti. Per quanto riguarda le bevande (acqua), saranno utilizzate bottiglie ed eventuali 

bicchieri ad uso individuale esclusivo. 

3. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

• Utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza. 

• Non sono consentite le riunioni in presenza. 

• Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità 

in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati. 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 

non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione 

(a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, 

può continuare ad intervenire in caso di necessità). 
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GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, androni e corridoi). 

• Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

4. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

Nel caso in cui una persona presente nei locali dell’edificio scolastico sviluppi febbre e 

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 

Dirigente Scolastico. Si procede al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali; il Dirigente Scolastico procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per 

il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente nei locali scolastici che sia stata riscontrata positiva al 

tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 

opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il Dirigente Scolastico potrà 

chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la scuola, 

secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

5. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

• La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute. 

• La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il Datore di lavoro ed i RLS. 

• Il medico competente segnala al Datore di Lavoro situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti ed il Datore di Lavoro provvede alla loro 

tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie 

 

 



 

10 
 

6. NUMERI UTILI 

 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: 

www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato il numero di pubblica utilità 1500. 

 

Vibo Valentia  li 11 maggio 2020 

 

Il Dirigente Scolastico  

Ing. Raffaele Suppa   Firma autografa a mezzo stampa art.3 c.2 Dl.GSn°39/93 

 

Il R.S.P.P.    

Prof. Luigi Raso         Firma autografa a mezzo stampa art.3 c.2 Dl.GSn°39/93 

 

IL R.S.L.    

Sig.ra Natali Rosa      Firma autografa a mezzo stampa art.3 c.2 Dl.GSn°39/93 
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020 
 

Misure igienico-sanitarie 
 

• lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in    

tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri 

luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio 

delle mani; 
 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di 

infezioni respiratorie acute; 
 

• evitare abbracci e strette di mano; 
 

• mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di 

almeno un metro; 
 

• praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un 

fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); 
 

• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare 

durante l’attività sportiva; 
 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
 

• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 

prescritti dal medico; 
 

• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
 

• è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare 

protezioni delle vie respiratorie come misura aggiuntiva alle 

altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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SEGNALETICA 

 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può 

essere stampata e utilizzata secondo necessità. 

 

La segnaletica proposta è la seguente: 

 

 Dieci comportamenti da seguire 
 

 No assembramento 
 

 Evitare affollamenti in fila 
 

 Mantenere la distanza di 1 m 
 

 Uso Ascensore 
 

 Lavare le mani 
 

 Igienizzare le mani 
 

 Coprire la bocca e il naso 
 

 No abbracci e strette di mani 
 

 Disinfettare le superfici 
 

 Soccorsi. 
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